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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Gli enti in speri-
mentazione, a seguito dell’applicazione
delle nuove regole contabili, si trovano
molto spesso in condizioni di disequilibrio
e, ai sensi delle disposizioni del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, di seguito « testo unico », potreb-
bero risultare strutturalmente deficitari ed
essere sottoposti ai relativi controlli. Al fine
di evitare tale situazione la presente propo-
sta di legge prevede che, nelle more dell’en-
trata in vigore dell’armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio
prevista dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, agli enti in sperimentazione di
cui all’articolo 36 del medesimo decreto
legislativo non si applichino le norme rela-
tive agli enti strutturalmente deficitari e i

conseguenti appositi controlli di cui agli
articoli 242 e 243.

Il riaccertamento dei residui e l’accanto-
namento al fondo crediti di dubbia esigibi-
lità in contabilità finanziaria possono com-
portare una situazione di disequilibrio de-
rivante solo dalla modifica delle modalità di
contabilizzazione delle entrate e delle spese
stabilite dalle nuove regole contabili. La
presente proposta di legge che riprende al-
cune disposizioni del decreto-legge n. 126
del 2013, poi decaduto, prevede inoltre che
l’eventuale disavanzo derivante dall’appli-
cazione delle nuove regole contabili possa
essere assorbito in un orizzonte temporale
coerente con le reali possibilità degli enti di
ristabilire l’equilibrio economico e finan-
ziario nel rispetto di tali regole. Occorre
ricordare, inoltre, che la riforma impone
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agli enti locali la redazione del bilancio
consolidato con un ampio margine di con-
solidamento. La presente proposta di legge,
pur riconoscendo l’esigenza di consolidare i
dati dell’ente locale con quelli delle sue
società, prevede che gli enti in sperimenta-
zione non considerino le società quotate e
quelle da esse controllate.

Sono infine, fissati i termini del 30
settembre (oggi 30 giugno), per la reda-

zione del bilancio consolidato delle società
e del 31 maggio per l’approvazione del
rendiconto.

La presente proposta di legge, in con-
clusione, intende favorire gli enti locali che
effettuano la sperimentazione del sistema
contabile armonizzato, consentendo loro,
attraverso un proroga della durata della
stessa sperimentazione di adeguare i pro-
pri ordinamenti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Per gli enti in sperimentazione, di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modifi-
cazioni, e comunque nelle more dell’en-
trata in vigore dell’armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio
di cui al decreto legislativo n. 118 del
2011, non si applicano gli articoli 242 e
243 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni.

2. Per gli enti in sperimentazione
l’eventuale disavanzo di amministrazione
derivante dal riaccertamento straordinario
dei residui di cui all’articolo 14 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 28
dicembre 2011, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 304 del 31 dicembre 2011, di seguito
denominato « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011 »,
e dal primo accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità in contabilità
finanziaria, istituito ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito con modificazioni
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 è
ripianato per una quota pari almeno al 10
per cento l’anno.

3. In sede di prima attuazione delle
disposizioni del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, al fine di consentire una
graduale applicazione delle disposizioni in
materia di bilancio consolidato, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 dicembre 2011 gli enti in speri-
mentazione non sono tenuti a redigere il
bilancio consolidato delle società quotate e
di quelle da esse controllate ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, intenden-
dosi per società quotate le società emit-
tenti strumenti finanziari quotati in mer-
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cati regolamentati. Resta fermo l’obbligo
per gli enti in sperimentazione di redigere
il bilancio consolidato delle società non
quotate controllate dagli stessi enti, che
deve essere approvato entro il 30 settem-
bre dell’anno successivo.

4. Al comma 9-bis dell’articolo 9 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, le parole: « entro il
30 aprile dell’anno successivo » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il 31 maggio
dell’anno successivo ».
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